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«Brigate
nonni»
Un libro

Oggi alle 18.30, presso la Libreria Feltrinelli di Roma, verrà presentato il libro «Brigate
Nonni»diMatteoSperoni(Coopereditore)sulnostrofuturoprossimo,senzadiritti.Asegui-
re: «Gli anni della tempesta», reading musicale (tratto dal romanzo) di Matteo Speroni (te-
sti) e Folco Orselli (musiche).

A
ndare a teatro stando a ca-
sa? A novembre, perché
ve lo porta a domicilio Ra-
dio 3: trenta giorni di

ascolti tra dirette, brani storici di re-
pertorio e radiodrammi ad hoc.
Un’immersione totale, un’iniziativa
che sa di sfida. «Il senso è rompere
l’abitudine dell’ascoltatore» com-
menta il direttore di rete, Marino Si-
nibaldi, portando a una «dilatazio-
ne violenta» l’immissione di materia-
li di scena sulle frequenze della ra-
dio. Parole al posto di note, testi in-
vece che partiture. Teatro da imma-
ginare a occhi chiusi lungo un calen-
dario scandito a cura di Antonio Au-
dino e Laura Palmieri con un dop-
pio «aperitivo»: domenica alle 21
con la diretta dalla Sala A di via Asia-
go con Roberto Herlitzka accompa-
gnato da Enrico Pieranunzi al piano-
forte con il diderottianoa Paradosso
sull’attore, e le lezioni di teatro di Lu-
ca Ronconi dal suo laboratorio-nido
di Santa Cristina il 31 ottobre.

LA VOCE DEL BENE

Tra i brani ripescati dall’archivio
spicca un Pinter di Camilleri dove
un giovanissimo Carlo Cecchi decli-
nava le sue prime prove d’attore o il
radiodramma di Manganelli con la
voce di Carmelo Bene. Serate specia-
li con la Maria Zanella di Pierattini
interpretata da Maria Paiato, la «se-
rata Artaud» giocata tra Sandro
Lombardi, Elena Bucci e Roberto La-
tini o i giovani «corsari» di Scampia
che chiudono l’eterico sipario. Aral-
di di scene contemporanee saranno
Chiara Guidi dei Raffaello Sanzio, i
Fanny & Alexander, Claudio Mor-
ganti e i Muta Imago (insolitamente
«sonori») alle prese con radiodram-
mi organizzati da Rodolfo Sacchetti-
ni. Tra le scritture contemporanee
c’è anche un Celestini d’annata (il
suo Saccarina 5 al soldo del 2001), il
Bar di Scimone, la recentissima Me-
dea di Antonio tarantino, il Libro del-
la Vita di Mimoun el Barouni e Ar-
mando Punzo. E ancora regie d’auto-
re con il Brancati di Toni Servillo, il
Koltés di Mario Martone e Heiner
Mueller per Elio De Capitani. Tutto
da sentire, da registrare. Per poi, ma-
gari, tornare a teatro a vederlo.●

Andare a teatro
stando a casa?
Ascolta Radio 3
tutto novembre

rbattisti@unita.it

R
osalia Polizzi era una figu-
ra appartata ma importan-
te del cinema italiano «al
femminile», una docu-

mentarista impegnata nel civile,
una donna battagliera. Un suo ri-
cordo, con delle belle foto, si trova
giustamente nel sito dell’Archivio
audiovisivo del movimento ope-
raio e democratico (www.aamod.
it): lì viene ricordata la sua lunga
militanza politica, che la portò a gi-
rare diversi documentari per l’Uni-
telefilm, la società di produzione le-
gata al Pci; i suoi studi al Centro
sperimentale; la sua lunga frequen-
tazione dell’Argentina, paese che
la affascinava anche in quanto bilin-
gue (era figlia di un italiano e di
una spagnola). Aveva lavorato a
lungo in Rai come autrice di pro-
grammi, e nel cinema come segre-
taria di edizione, prima di realizza-
re dagli anni ’70 in poi alcuni docu-
mentari decisivi per il movimento
delle donne: ricordiamo La donna è
cambiata l’Italia deve cambiare, Au-
toritratto di Artemisia Gentileschi, I
mille volti di Eva, Incontro con Ca-
milla Ravera, Il caso Baraldini.

Nel 1994 si cimenta per la prima
volta con il film a soggetto: Anni ri-
belli racconta la formazione politi-
ca ed esistenziale di una ragazza ar-
gentina di origini siciliane, nella
Buenos Aires anni ’50 del peroni-
smo ormai declinante. Riceve a Ve-
nezia il premio Amidei come mi-
gliore opera prima italiana. Il se-
condo film narrativo arriva nel
2000, ma esce soltanto – con poca
fortuna – nel 2002: Riconciliati è
un piccolo Grande freddo all’italia-
na in cui un gruppo di ex militanti
si ritrova in occasione dell’uscita
dal carcere di uno di loro, accusato
dell’uccisione di un giudice negli
anni ’80.

Nel 2007 ha diretto Southwest,
con Stefania Rocca e Vincenzo Ama-
to. Ma è indubbio che il meglio del-
la Polizzi, e del suo incessante impe-
gno politico, è nella sua opera di do-
cumentarista che si è svolta in Italia
come in Argentina (da ricordare an-
che titoli prodotti in Sudamerica,
come Cartoline dall’Argentina e
Non dimenticare Buenos Aires). ●

Se n’è andata
Rosaria Polizzi,
documentarista
militante

a una scrittura criptica. Lo fa soprat-
tutto quando tratta segreti militari
ma anche quando si autocensura,
per esempio nel disegno per ali mec-
caniche si ripromette di sezionare
un volatile, ma siccome Leonardo
non uccideva gli animali ed era vege-
tariano, sembra a disagio e allora
scrive «disfa un elitalou», ossia «vo-
latile» scritto in modo speculare da
destra a sinistra.

Di Michelangelo sono esposti di-
segni magnifici come il possente Nu-
do di schiena, probabile studio per la
Battaglia di Cascina o la Cleopatra,
un’opera finita realizzata non per

studio ma per farne dono a un ami-
co, o ancora il disegno per il Giudi-
zio finale.

La mostra offre dunque al visitato-
re la rara opportunità di confronta-
re la maniera di disegnare dei due
artisti e di osservare differenze, ed
eventuali affinità, nel modo di af-
frontare certi temi, come il rapporto
con l’antico, la figura umana, l’archi-
tettura. Per quanto considerati «riva-
li» infatti Leonardo e Michelangelo
avevano sicuramente almeno un ele-
mento in comune, riconducibile al-
la loro formazione fiorentina, l’amo-
re per il disegno.●
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